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ADEMPIMENTI ALLE AZIENDE IN MATERIA DI SALUTE
E SICUREZZA SUL LAVORO RIGUARDANTI COVID 19

Si ricorda a tutti i datori di lavoro che l’emergenza Covid 19 
ha portato con sè una serie di obblighi e adempimenti che 
rientrano a pieno titolo in quelli previsti dal decreto 81/08 
Tali adempimenti si possono sintetizzare come segue:
    • Aggiornamento DVR con le misure adottate dall’azienda
    • Consegna dei DPI
    • Informazione/formazione e addestramento preventivo 
(quando rimanere a casa , informazione sui rischi e sull’uso 

dei DPI, indicazioni sul 
distanziamento  e igiene, 
utilizzo dei mezzi azien-
dali, degli utensili e degli 
alloggi aziendali) 
    • Partecipazione al 
corso per referente Covid 
proposto dall’Uopsal 
(non obbligatorio ma 
raccomandato) della 
durata di 4 ore. 

Si ricorda a tutti i datori 
di lavoro l’obbligo di informare gli stessi, e chiunque entri in 
azienda, sulle disposizioni delle Autorità. Tra le informazio-
ni: 
    • L'obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5.  In 
presenza di febbre (oltre i 37.5) o altri sintomi influenzali vi è 
l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di avvisare il 
datore di lavoro.
    • L’accettazione di non poter entrare o permanere in 
azienda, e di doverlo dichiarare tempestivamente  laddove, 
anche successivamente all’ingresso,  sussistano le condi-
zioni di pericolo: sintomi di influenza, temperatura, contatto 
con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.
    • L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità 
e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda. In partico-
lare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole 
di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul 
piano dell’igiene.

Per i dipendenti resta l’obbligo di informazione e adde-
stramento sulle misure anticontagio covid-19 e uso 
dispositivi di protezione individuale (d.p.i.)
L'addestramento sull’ uso dei DPI ai sensi dell'art. 36 -37 e 
77 D.Lgs. 81/2008 prevede:

Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni 
d'igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le sosti-
tuzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite 
dal fabbricante;
b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi 
previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente 
alle informazioni del fabbricante;
c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;
d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circo-
stanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da parte di più 
persone, prende misure 
adeguate affinché tale uso 
non ponga alcun problema 
sanitario e igienico ai vari 
utilizzatori;
e) informa preliminarmen-
te il lavoratore dei rischi 
dai quali il DPI lo protegge;
f) rende disponibile nell'a-
zienda ovvero unità 
produttiva informazioni 
adeguate su ogni DPI;
g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine 
dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI;
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se 
necessario, uno specifico addestramento circa l’uso corret-
to e l’utilizzo pratico dei DPI.
E’ fondamentale dare massima diffusione gli obblighi previ-
sti anche avvalendosi di traduttori e pittogrammi/ immagini 
per rendere chiaro il comportamento da seguire ai lavoratori 
stagionali stranieri.

IN PRIMO
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Tutti i moduli sono scaricabili
direttamente dal nostro sito

www.confagricolturatn.it



INDIRIZZI PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA
COVID – 19 NELLE AZIENDE – SECONDA FASE

Il Comitato provinciale di Coordinamento in materia di Salute e 
Sicurezza sul Lavoro della Provincia Autonoma di Trento in data 30 
aprile 2020 ha promulgato un nuovo protocollo generale per la 
sicurezza sul lavoro in agricoltura. La situazione straordinaria 
legata all'emergenza Coronavirus ha fatto venire meno improvvisa-
mente la disponibilità di gran parte dei lavoratori stranieri. In questa 
situazione, Confagricoltura continua a sollecitare il Governo ed i 
Ministeri del Lavoro e dell'Agricoltura per la reintroduzione dei
voucher agricoli. L’Ente Bilaterale Territoriale Agricolo (EBTA) sta 
predisponendo un progetto per l’inserimento nel settore agricolo 
dei lavoratori che si sono resi disponibili sul portale dell’Agenzia del 
Lavoro della PAT. Il progetto prevede un percorso formativo che 
coinvolgerà anche le aziende.

SICUREZZA, FORMAZIONE E VISITE MEDICHE
Il D. Lgs. 81/2008, per quanto riguarda la formazione obbligatoria in 
materia di sicurezza, distingue tre fasce di lavoratori:
• lavoratori che svolgono attività agricole (es. raccolta) per un perio-
do inferiore alle 50 giornate nell'arco dell'anno presso lo stesso 
datore di lavoro. In questa fattispecie la formazione è assolta
mediante consegna al dipendente di opuscoli informativi;
• lavoratori che svolgono attività agricole per un periodo superiore 
alle 50 giornate nell'arco dell'anno presso lo stesso datore di lavoro. 
La formazione è prevista con un corso di sicurezza di 12 ore (4 ore 
generiche e 8 ore specifiche);
• lavoratori che effettuano attività agricole con rischi specifici (uso 
di mezzi agricoli, trattamenti con fitosanitari, contatti con animali 
ecc) devono avere una formazione dedicata alle varie mansioni 
svolte.

Per le visite mediche:
• Per i lavoratori che svolgono attività con rischi specifici c'è l'obbli-
go della sorveglianza sanitaria con la nomina del medico compe-
tente e relativa visita medica.

Misure di contenimento del contagio:
È vietata ogni forma di assembramento di persone anche nei 
luoghi aperti, nelle pause pranzo, coffe break, spogliatoi ecc.
Mettere a disposizione dei dipendenti idonei dispositivi di protezio-
ne individuale (mascherine, guanti, gel igienizzanti) con obbligo di 
utilizzo in ogni situazione dove il distanziamento di 1 metro non sia 
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possibile.
Pulizia giornaliera e periodica disinfezione dei luoghi ad uso 
comune;
Nei luoghi di lavoro garantire la disponibilità di acqua, detergente e 
dispenser di gel idroalcolici;

Riepilogo Misure igieniche:
L'allegato 4 del DPCM in esame contiene, nel dettaglio, le seguenti 
misure igieniche:
• lavarsi spesso le mani;
• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezio-
ni respiratorie acute;
• evitare abbracci e strette di mano;
• mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale 
di almeno un metro;
• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando 
il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);
• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;
• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
• non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano 
prescritti dal medico;
• pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol.

Disposizioni in materia di ingresso in Italia
Ai sensi dell'articolo 4 del DPCM 26 aprile 2020 - fermo restando 
che sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate 
esigenze lavorative, le persone che entrano in Italia devono essere 
segnalate al Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda Sanitaria 
indicando il domicilio dove si svolgerà il periodo di sorveglianza 
sanitaria e l'isolamento fiduciario di 14 giorni.
In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a 
segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità sanitaria per 
il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati.



NEWS
E SCADENZE

Agricoltura biologica: 15/06/2020
Scadenza presentazione PAP (piano annuale di 
produzione biologici); le aziende possono decide-
re di presentare i PAP in autonomia

Il 30 giugno è il termine ultimo per la presentazio-
ne della “ dichiarazione dei consumi”; tutte le 
aziende, che hanno fatto richiesta di carburante 
agricolo agevolato nel corso del 2019, devono 
presentare la dichiarazioni dei consumi relativa 
all’anno 2019; a tutte le aziende che hanno già 
provveduto a richiedere l’assegnazione Uma 2020, 
la dichiarazione consumi è già stata presentata 
(anche per le società beneficiarie di acconto); tale 
dichiarazione deve contenere la giacenza al 
31/12/2019 e i quantitativi effettivamente utilizza-
ti. Si ricorda che gli inadempienti saranno segnala-
ti, da parte dell’Appag, alle Agenzie delle dogane 
per i relativi controlli e sanzioni

SCADENZA RENDICONTAZIONE SPESE DI 
CERTIFICAZIONE BIOLOGICO 2019

Entro il 30/06/2020 deve essere presentata la 
domanda di liquidazione delle spese di certifica-
zione da tutte quelle aziende che, nel corso del 
2019, hanno presentato richiesta sulla legge 
4/2003 art. 47; la domanda può essere presenta-
ta tramite il CAA o in autonomia; in entrambi i casi 
sono necessarie la firma digitale e la fattura 
quietanzata e il bonifico;
dal 2020 la domanda per le spese di certificazio-
ne 2020 deve essere presentata ONLINE; anche in 
questo caso si può procedere in autonomia o 
tramite il CAA; ( SCADENZA 30/06/2020)

DOMANDE A SALDO RISTRUTTURAZIONE E 
RICONVERSIONE DEL VIGNETO

La domande a saldo inerenti la ristrutturazione 
del vigneto 2019/2020, devono essere presentate 
entro il 20/06/2020; i CAA dovranno inserire a 
sistema i dati relativi alle fatture (quietanzate) e 
dati relativi ai bonifici; ogni azienda ha ricevuto 
una pec dalla Pat corredata di moduli da compila-
re e dalle indicazioni precise per l’emissione delle 
fatture

SCADENZA PILASTRO 1 E PILASTRO 2

A seguito dello stato di emergenza da Covid, la 
comunità europea ha accolto le richieste di 
proroga spostando la scadenza dal 15/05 al 
15/06; resta ferma la necessità di avere a disposi-
zioni i titoli di conduzione alla data del 15/05 



LA GESTIONE DELL’AGRITURISMO:
PRINCIPALI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

NEWS
SICUREZZA

Via Mendola, 6 - 38010 Ronzone (TN)
Via Zambra, 11 - 38121 Trento (TN)
Cel. 340 6874148

NOVITA’ COVID-19
- Frequentare formazione “Referente Covid 19” offerta 
dall’A.P.S.S.
- Informare e formare lavoratori e utenti (mediante depliant, 
cartelli ecc…)
- Aggiornamento DVR e piano HACCP con descrizione delle 
misure gestionali anticontagio Covid-19 vigenti (in cui 
vanno previste distanze di sicurezza, dispositivi di protezio-
ne individuale, procedure lavorative e di manipolazione degli 
alimenti ecc…)

ADEMPIMENTI SICUREZZA SUL LAVORO  - Riferimento: 
D.Lgs. 81/2008 
Redazione Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) con 
apposizione della data certa
Corsi da frequentare: 
- Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
(RSPP), che può fare il Datore di Lavoro o altra figura ester-
na. Durata totale: 32 ore - Aggiornamento previsto ogni 5 
anni;
- Addetto al Primo Soccorso, che può fare il DDL o suo 
incaricato. Aggiornamento previsto ogni 3 anni. Durata 
12-16 ore - Aggiornamento previsto ogni 3 anni;
-Addetto alla Prevenzione Incendi, che può fare il DDL o suo 
incaricato. Durata 4-8 ore. Aggiornamento consigliato ogni 
3 anni;
-Formazione (se > 50gg lav. /anno), informazione, dipen-
denti. Aggiornamento previsto ogni 5 anni.

ADEMPIMENTI ANTINCENDIO – Riferimento: D.M. 
10/03/1998 e norme di settore
Se la struttura dispone di > 25 posti letto o possiede una 
caldaia con potenzialità > 116kW occorre presentare SCIA 

antincendi al Corpo dei Vigili del fuoco.

ADEMPIMENTI  IGIENE ALIMENTARE - Riferimento: Reg. 
852/2004
Redazione manuale H.A.C.C.P.  con pianificazione dei 
controlli principali (es. temperature, pulizie, non conformità) 
e procedure operative (es. gestione ingredienti allergeni, 
rintracciabilità)
Corsi da frequentare:
Responsabile HACCP (12 ore) e formazione addetti (moda-
lità e durata a seconda delle mansioni svolte), Aggiorna-
mento consigliato ogni 5 anni.

ADEMPIMENTI  PRIVACY E PROTEZIONE DATI PERSONALI 
– Riferimento: Reg. 679/2016
Redazione registro trattamento dati personali
Nomine responsabili esterni e amministratori sistema, 
corrette procedure di archiviazione e conservazione docu-
mentazione cartacea e non.
Redazione informative da consegnare a clienti e altri 
interessati
Corsi da frequentare:
Il Garante non ha espresso dettagli su percorsi formativi 
specifici ma si consiglia formazione di base per chi tratta 
dati.

ADEMPIMENTI  SALUTE PUBBLICA - PREVENZIONE 
LEGIONELLOSI – Riferimento: “Linee guida recanti indica-
zioni sulla legionellosi per i gestori di strutture turistico-ri-
cettive e termali” Accordo tra Governo , le Regioni e Provin-
cie autonome di Trento e Bolzano del 7 maggio 2015
Per le strutture ricettive vige l’obbligo di redazione valuta-
zione e piano di autocontrollo legionellosi con controlli 
interni e campionamenti acqua (numero e periodicità 
secondo quanto emerge dalla valutazione) effettuati da 
laboratorio accreditato.



A causa dell’emergenza sanitaria connessa al coronavirus e nel 
pieno rispetto delle normative sanitarie ed amministrative 
emanate dalle autorità competenti, al fine di salvaguardare la 
salute degli utenti e quella dei nostri operatori i nostri uffici attiva-
no le seguenti modalità di consegna della documentazione.
I dipendenti delle Aziende Agricole associate a Confagricol-
tura del Trentino, nonché i familiari dei Soci che intendono 
avvalersi dell’assistenza fiscale per l’elaborazione del 

NEWS
FISCALI

La ONLUS “Senior – L’Età della Saggezza” – promossa dal Sindaca-
to Nazionale Pensionati della Confagricoltura (oggi ANPA Confagri-
coltura) è stata costituita nel 2007 con la finalità di svolgere attività 
nei campi dell’assistenza sociale, socio-sanitaria e della tutela dei 
diritti civili con particolare attenzione per le persone anziane in 
condizioni di disagio economico, sociale e di salute che operano 
nell’agricoltura e vivono nelle zone rurali.
In pochi anni Senior ha maturato una significativa esperienza 
filantropica. Grazie ai fondi provenienti dalle scelte del 5 per Mille 
Irpef e da alcune donazioni dirette, sono stati realizzati numerosi 
interventi umanitari tra i quali:
• l’acquisto di due ambulanze attrezzate e di una centralina di 
monitoraggio dei valori basali per pronto soccorso a beneficio di tre 
diversi Enti ospedalieri del nostro Paese;
• in collaborazione con la Comunità di S. Egidio, un progetto triennale 
per alleviare le condizioni di carestia in cui si trovavano le popolazioni 
del Kenya settentrionale colpite dalla siccità (aiuti alimentari, costru-
zione di pozzi per l’acqua potabile e l’irrigazione dei campi coltivati);
• in collaborazione con la Onlus promossa dal Policlinico Gemelli di 
Roma “Dona la Vita con il Cuore” un programma biennale per la 
raccolta di ogni risorsa necessaria a sostenere il progresso degli 
studi di carattere medico, sanitario e scientifico nel campo della 
cardiologia e cardiochirurgia e all’acquisto di un Camper attrezzato 

– il Camper del Cuore - con un ambulatorio per le visite cardiologi-
che ad anziani e indigenti;
• realizzazione di progetti socio-assistenziali-sanitari condivisi con le 
sedi territoriali (ad esempio acquisto defibrillatori);
• sponsorizzazione del Bando “Coltiviamo Agricoltura Sociale” per 
promuovere e valorizzare le iniziative delle aziende agricole e delle 
cooperative sociali che intendono realizzare progetti di Agricoltura 
Sociale;
• raccolta fondi per aiuti terremoto Centro Italia 2016.
Queste e altre importanti iniziative benefiche hanno contribuito ad 
accreditare la Confagricoltura come un’Organizzazione professio-
nale sensibile alle necessità delle persone e delle comunità che si 
trovano in uno stato di bisogno operando concretamente nel campo 
della solidarietà umana.
Presidente Nazionale: Rodolfo Garbellini; Presidente Provinciale: 
Benno Endrizzi; Segretario Nazionale: Angelo Santori; Segretario 
Provinciale: Nadia Biasioli
Sede provinciale ANPA: TRENTO Via Romano Guardini 73 Tel. 
0461.820677 int. 1
Sede zonale ANPA: CLES Piazza Navarino 13 Tel.0463.421531
Sede zonale ANPA: MEZZOLOMBARDO Via 4 Novembre 14 Tel. 
0461.606005
Sede zonale ANPA: ROVERETO Via Segantini 14 Tel. 0464.435361

NOTIZIE ANPA

La Saggezza è generosa: dona il 5 per mille a Senior!
Con il tuo aiuto possiamo fare molto di più! Destina con la dichiarazione dei redditi IRPEF (modd. 730 e Unico) il tuo 5 per Mille a

Senior - L'Età della Saggezza, senza nessun aggravio dell'imposta a tuo carico, inserendo il Codice fiscale di Senior 97450610585.

Modello 730/2020, potranno consegnare la propria docu-
mentazione nonché quella dei propri familiari tramite i 
metodi riportati in tabella.
Ci preme sottolineare che possono accedere ai nostri uffici 
soltanto gli utenti che osservano rigorosamente le indica-
zioni aggiornate delle autorità competenti, recanti le misure 
di contenimento dell’emergenza coronavirus.
I soggetti che presentano febbre e/o sintomi influenzali devono 
consultare il proprio medico curante è non uscire di casa.
La scadenza per l’invio del 730 è fissata al 30 settembre 
2020, nonostante questo riteniamo opportuno che la 
consegna dei documenti sia fatta al più presto per un 
miglior servizio nei confronti del contribuente. Si invita a 
preferire come modalità di consegna della documentazio-
ne il canale e-mail e/o la consegna in busta chiusa.
Per eventuali chiarimenti potete contattare telefonica-
mente i nostri operatori.
TRENTO
VIA ROMANO GUARDINI, 69 - Tel. 0461.820677
ROVERETO
VIA GIOVANNI SEGANTINI, 14 - Tel. 0464.435361
CLES
VIA IV NOVEMBRE, 11 - Tel. 0463.421531
MEZZOLOMBARDO
VIA IV NOVEMBRE, 14 - Tel. 0461.606005



COMBINARE CONCIMI A CESSIONE
CONTROLLATA E IDROSOLUBILI

Il controllo ottimale del nutrimento
Scegliere la giusta combinazione tra i prodotti della 
gamma Osmocote e le gamme di idrosolubili è fonda-
mentale per guidare la crescita delle piante.
Il sistema di concimazione Osmocote + idrosolubili è 
pensato per ridurre il lavoro e allo stesso tempo prendersi 
cura delle piante in modo sicuro ed efficace. La tecnologia 
del rilascio controllato di Osmocote garantisce i massimi 
benefici durante tutto il periodo di crescita della pianta. 
Negli anni sono stati sviluppati prodotti quali Osmocote 
Pro, Osmocote Exact, Osmocote Exact DCT che con le loro 
differenti caratteristiche e curve di rilascio sono in grado 
di soddisfare le più diverse esigenze di coltivazione anche 
in combinazione con gli idrosolubili. Di seguito vengono 
illustrati i vantaggi del sistema di concimazione combina-
to Osmocote + Peters/Universol.

Colture di piante ornamentali da esterno
Per le colture in vaso quali perenni, arbusti, piccole albera-
ture solitamente  coltivate all'esterno si raccomanda di 
soddisfare circa il 75% del fabbisogno nutrizionale delle 
piante con concimi a rilascio controllato e il rimanente 
25% con concimi solubili in acqua. Questo metodo 
consente di:
 • Fornire un buon nutrimento di base con Osmo-
cote attivo anche durante i mesi piovosi
 • Aggiungere concime extra nei periodi in cui la 
pianta può beneficiare di un maggiore nutrimento
 • Scegliere il concime idrosolubile in funzione 
della qualità dell‘acqua di irrigazione
 • Seguire con attenzione la crescita delle piante 
durante ogni fase della coltivazione (vedi tabella sotto-
stante)
 • Rispondere alle esigenze specifiche di ogni 
pianta (ad es. elevato fabbisogno di ferro, necessità di più 
calcio, ecc.)

Piante da fiore o sempreverde coltivate in serra
Per le piante da fiore o sempreverdi, normalemente colti-
vate in serra, si possono scegliere diverse combinazioni 
percentuali di apporto tra concime a cessione controllata 
e  idrosolubile. Un dosaggio minimo di fertilizzanti a 
rilascio controllato può  soddisfare circa il 25% del fabbi-
sogno nutrizionale, in questo caso il rimanente del 75% 
sarà soddisfatto da fertilizzanti idrosolubili. Volendo però 
ci si può spingere oltre nei diversi apporti fino ad invertire 
le proporzioni. E' una tecnica che permette di:
 • Ridurre significativamente l'uso degli idrosolubi-
li, perché i concimi a rilascio controllato impediscono ai 
nutrienti di disperdersi
 • Usare i concimi idrosolubili adeguandosi al 
fabbisogno nutrizionale della pianta, in special modo per 
le fiorite e per quelle coltivate in piccoli vasi

 • Ridurre l‘impatto sull'ambiente: i concimi a 
rilascio controllato fanno parte delle strategie sostenibili 
in conformità con la legislazione sulla sostenibilità 
ambientale
 • L'uso di fertilizzanti idrosolubili consente di rego-
lare la concimazione nelle diverse fasi di crescita (vedi 
tabella sottostante)
 • Separare concimazione e irrigazione per gestirle 
con modi e tempi differenti. In questo modo si riduce la 
quantità di concime utilizzato; nei periodi umidi, inoltre, la 
nutrizione è comunque garantita dai cessione controllata, 
anche senza bagnatura
 • Fornire al cliente piante verdi e forti, capaci di 
mantenersi tali  anche dopo la vendita. I concimi a cessio-
ne controllata conservano la propria efficacia per la durata 
prevista anche in caso di limitata bagnatura

Il sistema combinato Osmocote + Peters/Universol 
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Per informazioni www.icl-sf.it



CONTRIBUTO INPS IN ZONA SVANTAGGIATA
DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI

Si ricorda a tutti gli associati iscritti negli elenchi dei colti-
vatori diretti, mezzadri e coloni operanti nelle zone parti-
colarmente svantaggiate che anche quest’anno è possibi-
le presentare la domanda di contributo, pari al 50%/70%, 
dei versamenti previdenziali Inps 2019 
Ai fini dell’ottenimento del contributo le “zone svantaggia-
te” sono quelle emergenti dalla regolamentazione della 
Provincia Autonoma di Trento, qualora riteneste di rientra-
re nella normativa vi preghiamo di contattare i nostri uffici 
per verificare la zona. 
Le domande, per ottenere il contributo, vanno presentate 
presso gli uffici del Patronato Enapa a partire dal mese di 
Giugno 2020 entro il giorno 30/09/2020
Per le domande relative al 2018 già presentate lo scorso 
anno ed ancora da liquidare, la Provincia provvederà a 
verificare autonomamente eventuali importi “de minimis” 
impegnati, contestualmente alle domande che andiamo a 
presentare, e poi provvederà a liquidare il contributo delle 
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due annate.
Per informazioni e chiarimenti, così come per presentare 
le domande, è necessario presentarsi presso i nostri uffici:
TRENTO
VIA ROMANO GUARDINI, 69 - Tel. 0461.820677
ROVERETO
VIA GIOVANNI SEGANTINI, 14 - Tel. 0464.435361
CLES
VIA IV NOVEMBRE, 11 - Tel. 0463.421531
MEZZOLOMBARDO
VIA IV NOVEMBRE, 14 - Tel. 0461.606005

Questi i documenti necessari da allegare alla richiesta:
• nr. 1 marca da bollo da euro 16,00;
• Fotocopia del codice fiscale del titolare e di eventuali 
collaboratori;
• Documento d’identità  del titolare; 
• Codice IBAN;

Mercoledì 13 maggio 2020 il Consiglio dei Ministri ha 
approvato il cosiddetto “Decreto Rilancio” al fine di 
contrastare le crisi economica causata dall’epidemia 
Coronavirus. Con i suo 256 articoli numerose sono le 
misure, novità e bonus messe in campo a sostegno del 
reddito, dei lavoratori, per famiglie e per le imprese. Si 
tratta di una manovra molto articolata con una dotazione 
complessiva di 55 miliardi di euro che serviranno, almeno 
in parte, a favorire la ripresa economica dell’Italia.

Per l’AGRICOLTURA è previsto un Fondo emergenziale: 
le risorse complessive che verranno messe a disposi-
zione dal settore agricoltura ammontano a 1 miliardo e 
150 milioni di euro. La ministra Teresa Bellanova ha 
confermato che gli interventi saranno finalizzati ai settori 
che hanno maggiormente sofferto tra i quali possiamo 
ricomprendere sicuramente il florovivaismo, l’agriturismo 
e la filiera del vino. Proponiamo qui di seguito come sono 
divise e come saranno distribuite le risorse:
500 milioni per il Fondo florovivaismo e filiere in difficoltà
100 milioni per il comparto vino

50 milioni per i consorzi di bonifica
250 milioni per l’accesso al credito attraverso ISMEA
250 milioni per il fondo indigenti

Vediamo ora in sintesi le più importanti azioni contenute 
nel decreto che saranno definite in seguito:
Bonus partite IVA
Bonus vacanze
Tregua fiscale
Contributo a fondo perduto
Stop all’IRAP
Proroga scadenze fiscali
Superbonus del 110%

Nel decreto Rilancio vengono inoltre confermate tutte le 
misure già previste quali la cassa integrazione per i 
lavoratori agricoli e della pesca, il bonus lavoratori stagio-
nali agricoli, il bonus vacanze spendibili negli agriturismi, 
la cumulabilità del lavoro agricolo con i sussidi (reddito di 
cittadinanza, NASPI, cassa integrazione) e l’esenzione 
dall’IMU per gli agriturismi.


